
Resoconto Veneto spettacoli di Mistero 2016
 
Mercoledì 26 ottobre si è tenuta nella Sala Rossa della Provincia di Verona la conferenza stampa per illustrare 
i contenuti del festival 2016 dedicato ai luoghi leggendari e misteriosi del Veneto. Un vero e proprio festival 
non canoro ma molto variegato per le molteplici proposte di intrattenimento che interessano tutto il Veneto. 
Gli argomenti trattati di volta in volta nelle varie locazioni spaziano dalle visite guidate alle rappresentazioni 
teatrali, dalle degustazioni di prodotti tipici alle filastrocche dei cantastorie di più antica memoria. Hanno 
presenziato il Consigliere Provinciale Luca Zamperini e il Presidente Unpli Verona Claudio Dal Dosso.
Erano pure presenti i referenti dei Consorzi coinvolti che hanno illustrato il programma eventi di Mistero 
delle proprie Pro Loco: Teresa Meggiolaro per il Consorzio Pro Loco Bassa Veronese, Leonardo Ceradini per 
la Pro Loco di Molina in Valpolicella, Stefano Salvoro per il Consorzio Pro Loco Verona Est e Roberta Roncaia 
presidente della Pro Loco di Isola della Scala per il Consorzio Le Risorgive.
Il presidente Albino Monauni ha portato il saluto del suo Consorzio Pro Loco del Baldo Garda che quest’anno 
non vede alcuna propria Pro Loco partecipante al festival del Mistero , circostanza peraltro rimarcata nelle 
parole di inizio nel suo intervento…

“………Vi porto il saluto delle Pro Loco del Baldo Garda, un territorio turisticamente evoluto anche se in vena 
più consumistica e orientato alle feste e sagre dell’estate,…… con il sole e le passeggiate all’aperto… e che 
nella stagione autunnale si concede un meritato riposo…...
Le attuali giornate con le prime piogge, il freddo umido che penetra e le nebbie della Bassa veronese che 
avanzano ben più si adattano al clima di mistero del Festival.
Ci si ritira nel privato delle proprie case, nei casolari, si rinsaldano le compagnie scompaginate dalle ferie 
estive. Le osterie e i circoli si riprendono i propri spazi e la propria gente. 
Le storie e i racconti del passato emergono dalle nebbie con contorni indefiniti. Vi si innestano le favole, le 
fantasie, le paure del vago e dell’indefinito. Le emozioni prendono il sopravvento e si prestano ad essere or-
ganizzate in eventi che raccontano la storia più o meno romanzata dei propri paesi attraverso un percorso sui 
luoghi antichi, magari corroborati sul tragitto con degustazioni di prodotti tipici, che deliziano i nostri palati 
di oggi….
Un grande plauso alla Regione Veneto che a suo tempo ha ideato questo Festival del Mistero e alle Pro Loco 
diligenti che si impegnano, come funzionale braccio operativo, alla realizzazione del progetto “Mistero” nella 
creazione di percorsi che risvegliano la memoria dei paesani locali, ma sono anche fonte di curiosità turistica 
per chi viene da fuori…..”
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